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Ancora vane le ricerche della bimba scomparsa a Enna 

Delitto o disgrazia per Santina ? 
200 uomini battono da due giorni le campagne - Perquisita una carovana di zingari 
Due parenti della piccola sono morti, qualche tempo fa, in circostanze misteriose 

Nostro servizio 
ENNA, 24. 

Dopo più di CO ore di ansiose e fre
netiche ricerche, nessuna notizia si 
ha ancora della piccola Calogcra Ma 
nera, di due anni e mezzo, scomparsa 
venerdì sera dalla sua abitazione di 
Centuripe, un paesino della provincia 
dj Enna. 

Santina — con questo vezzeggiativo 
la bambina viene chiamata dai suoi 
familiari — è in questo momento cer 
cata da quasi 200 uomini fra vigili 
del fuoco, carabinieri, agenti e volon
tari accorsi da tutta la provincia di 
Enna e da quelle vicine: ogni sforzo 
si è però rivelato completamente 
vano. Neanche un nugolo di cani-
poliziotto, fatto venire appositamente 

dal centro cinofilo di Pantano, è riu
scito a reperire una traccia qualun
que che possa condurre al ritrova
mento della piccina. 

Con il passare delle ore, intanto, 
sempre maggiore si fa l'angoscia di 
Carmelina e Vincenzo Manera — i 
due genitori — che insistono nel rite
nere che la loro figlioletta sia stata 
rapita da una carovana di girovaghi. 
il cui passaggio presso la loro casa 
colonica in contrada Ponticello è 
stato segnalato proprio venerdì sera. 
In questa direzione sono state avviate 
le indagini, ma il capo degli zingari. 
interrogato dai carabinieri, non ha 
opposto alcuna difficoltà a che la sua 
carovana venisse passata al setaccio; 
e neanche una benché minima traccia 

è stata individuata. 
Nrl frattempo due tremende ipotosi 

sono sottoposte al vaglio della polizia: 
è possibile che Santina Manera sia 
rimasta vittima o di un bruto che ne 
ha poi occultato il corpo, o di un atto 
di vendetta nei confronti dei suoi 
familiari Quest'ultima ipotesi sembra 
essere però la meno attendibile, al 
meno al punto attuale delle indagini, 
data la buona fama e l'integro carat
tere del padre della bambina. 

Resta tuttavia il fatto che qualche 
tempo fa due congiunti del Manera 
morirono in circostanze misteriose: 
uno cadde dall'alto di un picco, l'altro 
annegò in un laghetto (che, come gli 
altri della zona, è stato inutilmente 
scandagliato con tutti i mezzi). Anche 

allora si parlò di vendetta, ma poi 
\enne accettata per ulliciale la tesi 
del suicidio. 

Fino ad ora una sola cosa pare 
quinii certa: Santina non può essere 
stata rapita per estorsione, poiché 
non è un mistero che lo (manze della 
sua famiglia — il padre è un povero 
mezzadro — sono poverissime Dun
que, per ora i ricercatori puntano 
tutte le loro carte sulla probabilità 
che la piccola si sia perduta da sola. 
magari finendo in qualche anfratto. 
in qualche grotta o — ed è quanto si 
teme — in una delle varie fosse di 
acqua della zona. Alcune di queste 
fosse sono state persino prosciugate. 
ma senza nessun esito. 

a. I. 

Decisiva deposizione al processo per la super-rapina di via Gatteschi 

«È vero. Mangia villano era ad A tene» 
Claus André 
lo ospitò 
a casa sua 

Clamorosa testimonianza a Genova 

«Abbiamo visto 
il ragazzo 

di Viareggio» 
Il racconto di due coniugi — Ermanno era con un 
suo amico — « Gli ho dato due panini, avevano 
fame » — I CC si sono gettati sulla nuova pista 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 21. 

II tempo delle omo/inni unii sembra finito in questo 
giallo viai'CKgino the dura orinai quasi «la un mese. 
Ermanno Lavnriui sarebbe stalo visto a Genova in 
compagnia di un amichetto, da un operaio che lo ha 
riconosciuto in una foto esposta nella caserma dei 
carabinieri di Bolzaneto. Ai carabinieri l'operaio ha 

consegnato anche i.lcum gior-
, nalini a fumetti che i due ra

gazzi hanno lasciato in un 
bunker abbandonalo dove dor-

V? è contrasto, però, con quanto dichiarato 
dal maggiore della polizia greca Dondos - Un rap
porto dell'Interpol ribatte la deposizione del gio
vane francese - Le contestazioni del Tribunale 

A questo punto, U processo di 
via Gatteschi è diventato un gro
viglio terribile di prove e con
troprove. e sarà molto difficile, 
per la Corte, dipanare la matas
sa; specialmente se continuerà 
a trovarsi fra testimoni come 
Claus André, il giovane francese 
che ien ha confermato l'alibi 
di Mangiavillano senza dire una 
parola di troppo o fare una af
fermazione che poteva essere 
contestata. Solo una circostanza 
riferita da] giovane, stride con 
le risultanze di un'altra depo
sizione resa, sempre ieri: quello 
del maggiore di polizia greco. 
Dondos. Ma. a sua volta, que
sta deposizione è stata smentita 
da una relazione dell'Interpol 
le quale afferma esattamente il 
contrario. 

Il maggiore Dcodos aveva in
fatti. all'inizio dell'udienza, af
fermato che Claus André, nel 
mese di gennaio 1967 non poteva 
aver incontrato MangiavUlano 
perché era chiuso in une camera 
di sicurezza in attesa che fosse 
firmato l'ordine di carcerazio
ne per traffico di stupefacenti. 
reato di cui era accusato il gio
vane francese. Successivamen
te durante il confronto con 
Claus Andre il poliziotto si è 
rimangiato in parte la sua ver
sione. Ovviamente, se questa 
circostanza dovesse risultare 
vera, tutto l'alibi di Mangia-

Signora 
italiana 
operata 

da Barnard 
a cuore aperto 

CITTA' DEL CAPO. 2«. 
L'ospedale < Gretole Schuur » 
annuncia questa sera che 
le condizioni di salute di 
Lucia lar ia, operata dal 
prof. Barnard, sono «buone». 

L'epe rari o no si è svolta 
Ieri ed è durata 9 ore e 
mezza. E' stata effettuata 
a cuore aperto. 

La signora lar ia, che ha 
39 anni, è la moglie di un 
medico di Reggio Calabria. 
Insieme al marito era giun
ta a Citi» del Capo due set
timane fa circa per consul
tare Il prof. Barnard. 

» • • 

NEW YORK, 24. 
Il barbiere sardo Benito 

Flore, che era stato opera
to al cuore dal noto cardio
logo Michael De Bakey al
l'ospedale metodista di Hou
ston (Texas), è deceduto 
ieri per un embolo polmo
nare. Fiore, le cui condi
zioni erano state definite 
i soddisfacenti » durante tut
to il decorso postoperatorio, 
era stato ricoverato il 27 
gennaio e rilasciato dall'ospe
dale giovedì scorso. In se
guilo ad un improvviso ed 
inaspettato aggravarsi delle 
sue condizioni. Fiore era 
stato nuovamente ricovera
to in ospedale il giorno do
po, venerdì, ma gli sforzi 
dei medici volti a strappar
lo alla morte sono stati vani. 

Il portavoce dell'ospedale 
ha dichiarato che l'Interven
to chirurgico cui iì pazien
te è stato sottoposto è e uno 
del fattori • che ha causato 
la morte. 

J 

villano cadrebbe. Ma già la re
lazione letta ieri nella quale si 
afferma invece che. nel gen
naio '67, Claus André era stato 
segnalato dagli agenti della 
squadra narcotici proprio ad 
Anafìotika 21. cioè all'indirizzo 
fornito da MangiavUlano nel suo 
alibi, ha gettato una luce par
ticolare sulla deposizione di 
Dondos. E' evidente che una 
delle due versioni non è vera. 

Stando alla testimonianza di 
Claus André, la verità dovrebbe 
essere quella dell'Interpal. Il 
giovane, infatti, ha confermato 
punto per punto l'ehbi del Man
gia villano anche nei più piccoli 
particolari: « Il 17 gennaio del 
'67 (il giorno della rapina di 
via Gatteschi) MangiavUlano 
era con me e due ragazze, in 
casa rrca. e vi è rimasto fino al 
giorno dopo ». Questa, in sintesi, 
la dichiarazione del giovane; una 
dichiarazione che non sembra la
sciare spazio, cosi come è stata 
fatto — puntuale, preciso e 
sicura — a dubbi. Tra l'altro. 
U testimone ha fornito molti 
particolari obiettivi che potreb
bero provare la veridicità delle 
sue affermazioni. Ha precisato 
che le date del suo soggiorno 
ateniese possono trovare un con
fronto nei Lmbn messi sul suo 
passaporto. 

Claus André ha poi spiegato 
anche perché solo oggi si è de
ciso a deporre: <Se io avessi 
parlato mentre ero in Grecia — 
dove scontavo una condanna a 
due anni — mi avrebbero potuto 
incrim-nare per altri reati, per
ché necessariamente avrei do
vuto parlare dei miei traffici 
illeciti. Oggi, uscito dalla Gre
cia. posso rivelare tutti i parti
colari ». Anche quando, un'unica 
volta, ha preferito non rispon
dere alle domande della Corte. 
Claus André ha dato una giusti-
fktizi/me pla-is-'bile alla sua re
ticenza: e Non vi posso dire 
dei raroorti poro pjliti intereor-
~: tra me e Mangia villano perché 
:o -mo c:t*ad:no stranerò e 
non po~so e**er perseguito: ma 
Franco. esondo italiano, si ». 

Questa estrema locicità del 
testimone non è sta'a scardi
nata neppure dalle centinaia di 
contestazioni della Corte II 
presidente Falco ha battuto e 
ribattuto, cercando di far ca
dere in contraddizione il teste. 
ma è riuscito solo ad esaspe
rare MangiavUlano che è scat
tato più volte, battendo i pueni 
sul banco: < So'o i miei testi 
SOPO trattati cosi ». M* è stata 
una fiammata. L'imputato si è 
subito seduto ed è rimasto tran
quillo per tutto il resto della 
udienza. Una udienza che. ini
ziata verso le 11. è prcscgm'a 
per tutta la giornata ed e stata 
occupata qua-i interamente rial-
la rfcpos.Zione del giovane fran 
cese. 

Sono s'ate d eci ore d: ten-.o 
r.e. perché prat carne-ite Mai-
e a-. Ulano *i g.ocava I ergasto.o. 

K in \erua la giornata s; e 
conclusa con una e bjona ma
no per Francois Perche, oltre 
che la testimonianza prez-o>a 
d: André Claus, hanno giocato 
in siiO fax ore le dichiarazioni 
che e stato costretto a fare il 
rr.a-eiore Dondos qjando è sta
to messo a confronto con U gio
vane francese. Il pc!:z.o*.to -i 
e praticamente rimangiato le 
sue precedenti affermazioni di
cendo che probabilmente si era 
sbagliato o aveva fatto confu
sone legeendo gli appunti di 
un suo subalterno. In altri ter
mini — ha detto — forse ha 
ragione l'Interpol. Comunque 
venerdì prossimo i documenti 
con questi dati saranno inviati 
dal tribunale di Atene alla Cor-
• « M a -» r -» *»*« - •>* ^ - t . » , . ^ « I l ' — * — » 

MangiavUlano ha vinto la sua 
prima battaglia, provando che 
non era m via Gatteschi. 

Paolo Gambescia 

Un aspetto dell'aula del Tribunale, durante l'udienza odierna, mentre depone II maggiore detta polizia greca A. Dondos 

Sciagura sul lavoro a Palermo 

Sepolti in due 
dal crollo 

di un soffitto 
I lavoratori in gravi condizioni - Probabilmente non 
erano state rispettate alcune norme di sicurezza 

24. 
lavo-
nella 

PALERMO. 
Ennesima sciagura sul 

ro stamane alle ore 11 
centralissima via Enrico Ama
ri di Palermo. Due operai 
— Francesco Cannalella di 47 
anni e Corrado Buggé di 31 
— stavano lavorando in un 
cantiere edile alla demolizio
ne di un vecchio isolato, quan
do U soffitto dello stabile è 
improvvisamente crollato tra
volgendoli nella caduta di bloc
chi di tufo. 

Sepolti dalle macerie t due 
sono stati soccorsi prima del
l'arrivo dei vigili del fuoco 
dai loro stessi compagni d: la-
vero. tra i quali I fratelli Giu
seppe Cannatela e Diego Bug

gé. che hanno immediatamen
te provveduto a farli ricove
rare al centro traumatologico 
dell'INAIL. 

Per ambedue il medico di 
turno dell'astanteria ha diagno
sticato la sospetta lesione ver
tebrale e ne ha quindi dispo
sto il ricovero per gli accer-

i «amenti radiologici. Dalle pri
me indagini appare scontato 
che il cedimento sia stato pro
vocato dai lavori di sbanca
mento condotti senza sufficien
ti misure di sicurezza Sono 
in corso delle indagini per ac
certare le responsabilità del
l'accaduto. Il traff.co sulla via 
Amari è stato bloccato per ti
more di nuovi crolli. 

Al processo per la strage del Vajonf 

Scaricabarile 
tra la Sade 

e il Ministero 
Letta la deposizione fatta dal professor Fran
cesco Penta prima di morire - Clima di distacco 

L'AQUILA. 24 
Sembra qja'i che un occulto 

regista si preoccupi di dosare 
gii effetti al processo del 
Vajont. La settimana scorsa. 
1 ' interrogatnr.o del principale 
impjtato. 1 mg. Nino Alberico 
B.adene. aveva registrato un 
< crescendo > culminato in mo 
menli di tendone al calor 
bianco, a'iorché U presidente 
ebbe ad a*n-r.onir!o: e B-adene. 
lei non ci aiuta nella ricerca 
della verità >. Ma ecco, alle 
udienze successive, la tensione 
scemare di colpo, l'atmo^rern 
rovente d'-l.'a/a lasciare U po
sto a un ci.ma d: rarefa'to di
stacco .\--er.t: qua = i t.it'i gì: 
avvocati e : g-ornali*ti. il tri-

Rappresaglia nel manicomio privato di Nocera Superiore 

Hanno licenziato il direttore 
perchè non legava i «matti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 24 

L3 vicenda ck.il' ospedale 
psichiatrico « Materdomini » 
di Nocera Supcriore ha avu
to sviluppi imprevedibili e 
gravissimi: il direttore dello 
ospedale, infatti, prof Sergio 
Piro è stato licenziato dal 
consiglio di amministrazione. 
Il provvedimento fa seguito 
a una serie di precedenti pre
se di posizione tese a bloc
care lo sviluppo dell'esperi
mento 

L'esrxìrimento ora interrot
to tendeva, come è noto, a 

trasformare il manicomio tra
dizionale. inteso come luigo 
in cui il malato viene con
siderato un oggetto o un es
sere da tenere legato o im
bottire con psicofarmaci, ir» 
comunità terapeutica aperta, 

Il rapido progredire del 
processo di consapevolezza da 
parte dei ricoverati ha mes
so subito in allarme i com
ponenti il consiglio di ammi
nistrazione dell'ospedale fehe 
è privato, anche se svolge 
funzioni di ospedale provin
ciale) che hanno dapprima 
posto ostacoli all'attività del
la Commissiono intema dei 

» 

ricoverati, e poi messo in 
quev-.orie la permanenza dei 
volontari che collaboravano 
col prof. Piro. 

Negli ambienti scientifici e 
culturali si sono avute nume
rose prese di posizione di so
lidarietà col prof. Piro. Fra 
l'altro hanno espresso solida
rietà il prof. Gustavo Iacono. 
direttore dell'Istituto di psi
cologia dell'università di Na
poli. l'Istituto di psicologia 
junghiana di Roma, i parte
cipanti al convegno degli ar
chitetti in corso a Bologna 
per esaminare i problemi edi
lizi degli ospedali psichiatrici. 

bunale adempiva ad un altro 
dei tanti obhlizhi formali che 
appesanti-cono oltre misura il 
dibattimento: la lettura delle 
deposizio.il rese da due de^li 
imputati scomparsi. Attorno al 
nome dell'ing. Mano Pancini il 
maggiore interesse .vmb-ava 
provenire dalla nota drammati
ca sottintesa alla lettura: l'an
goscioso suicidio dell'autore ex-! 
le deposiz.oni al.a vigilia nel 
procedo (solo cesi, co-i '.'i i 
brevissima sentenza letta in a i 
la, il Tribunale ha dichiarato 
di < non doversi procedere » con 
tro il Pancini. prenri«-n-io final
mente atto ael.a sua morte). 
L'auro acquetava invece, MÌO 
malgrado, una imn<eijata att-ia
lite protei- ialc. Il p*of«.-»or 
Francesco Penta. con gli .mer-
rogatorj r o i prima della s .a 
morte al Procuratore ce.la Re-
pubbl.ca di Uolìjr.o e a la coni 
missione min Menale l'ira.h e 
sta nel lontano l'J-ki, -embra 
inftiii. ri-iajri lv.r*- «# rt_'*ai:t;re 
a, B.ader.c r.ie la scorsa sttti 
mana aveva parla'o al'.'Aq i la. 
Cì-e cos.j ave..i netto Ba i t i »? 
Qjesto in "o-'a-za: « Noi co
struttori cr«iVH'rio l'ite"*->-.t*: ;•] 
collaudo, a r.-n:ce finalmtr.te 
funzionante 1 .-ripianto del Va
jont. Perc.ò eh t-.'evdmo seni 
pre movi invi-i. 

Qjal era .a risposta d. Pen 
ta7 « La commissione di col-
laudo vjoordinava le autorizza 
zioni di n'iovi invasi all'esecra 
z.one di eont nue attente inria-
g ni da parte della Sade. Ave
vamo ord.nato alla società di 
tenere costantemente sotto con
trollo la s^jazmne a! Vajont, e 
ciò sign.ficava anche p-«.-di.-por-
re tutte le misure per fronteg
giare qual-ia.-i evento critico. 
comprese misure di allarme e 
di sbombero delle popolaz.oni 
minacciate >. In questo con
fronto posl-r-tcrtem la depos.zio-
. — * - * . . | > , v . * - . > ?*.;. * ( .UÌ . -1 £ U I U l i p < l 

ciò che costruirà probabilmente 
uno degli scontri più acuti del
l'intero processo: quello fra il 
gruppo degli « imputati Sade» • 
degù « imputati ministeriali >. 

mirono la notte del 1. febbraio 
e il giorno successivo. 

Sui muri del bunker i cara
binieri hanno rinvenuto alcu
ne scritte a lapis che sono 
state fotografate. I negativi 
sono stati spediti immediata
mente a Viareggio per esse
re sottoposti a una perizia 
calligrafica. L'operaio che a-
vrebbe riconosciuto Ermanno 
non è un mitomaue. E quan
to ha dichiarato ai carabinieri 
non Io ha fatto per farsi della 
pubblicità. 

Ed ecco i fatti. L'operaio 
Antonio Ventrice di 56 anni. 
che da 15 anni vive insieme 
alla moglie in una casamatta 
sulle Colline degli Angeli 
(qualche mese fa in quella 
zona una frana staccatasi dal
la montagna investì un pa
lazzo provocando morti e fe
riti) alcuni giorni fa si recò 
presso la caserma dei cara
binieri di Bolzaneto per mo
tivi familiari. Lo accompa
gnava il genero. 

Una volta nell'ufficio dei 
carabinieri il Ventrice. gettan
do uno sguardo alla parete. 
vide una foto (si trattava del 
bollettino delle ricerche che 
il Ministero dell'interno invia 
a tutte le caserme dei cara
binieri e della polizia) di un 
ragazzo. 

e Chi è quel ragazzo? » 
chiese il Ventrice. 

— E" un bambino che è 
scomparso da Viareggio il 31 
gennaio — rispose un carabi
niere. 

11 Ventrice che non ha te
levisione e non legge i gior
nali. non sapeva niente della 
scomparsa di Ermanno La-
vorini e avvicinatosi alla fo
to esclamò: « Quel ragazzo 
l'ho visto il pomeriggio del 
1. febbraio. E' biondo. Spi
gliato. Gli ho parlato a lun
go. Era in compagnia di un 
altro ragazzo. 

Mi disse che si trovava in 
gita col permesso dei geni
tori. Venivano da Milano ed 
erano diretti a Sanremo. L'al
tro ragazzo non parlava 
molto >. 

Il racconto del Ventrice pro
seguiva cosi: e Ricordo che 
il giorno successivo, la dome
nica del 2 febbraio, i due ra
gazzi li vidi uscire da una 
casamatta — uno dei quei 
bunker costruiti durante la 
guerra. Vennero da me. Ave
vano fame. Chiesero a mia 
moglie da mangiare. Mia mo
glie offri loro due panini. 

Prima di andarsene lascia
rono alcuni giornalini a fu
metti. Ricordo bene che uno 
di essi, il biondino, mi disse: 
e Siamo in vacanza, veniva
mo da Milano e siamo diretti 
a Sanremo >. 

Il racconto dell'operaio ven
ne confermato dalla moglie, 
Maria Rosa A venoso: «Si. i 
ragazzi mi chiesero qualcosa 
da mangiare e io offrii loro 
dut> pmini. Poi se ne anda
rono >. 

Ai carabinieri il Ventrice 
con-fgno, come abbiamo det
to. i giornaletti a fumetti e 
.H-compaiinò i militi nel bun-
1.» r delle Colline degli Angeli 
rt. ivo i racazzi avevano dor-
nii'o e dove sui muri erano 
-t.t'r- l a -na te alcune scritte. 

La calligrafia pitrebbe es-
sorc appunto quella di Er
manno. 

Resta il fatto però che dal 
1. febbraio cioè dal giorno 
in cui i duo ragazzi sono stati 
visti dall'operaio, di Erman
no Lavorini non si è saputo 
più nulla. 

Intanto a Lucca il giù lice 
istruttore ha proseguito ne
gli interrogatori d< eh amici 
di Ermanno. Uno di essi. A-
meho Lucchesi, accompagna
to dal padre, è stato interro
gato a lungo. Il ragazzo ha 
escludo che il pomeriggio dtl 
31 gennaio si trovasse n 
compagnia di Ermanno nella 
pineta via reggina di ponente. 
rxi pressi del bocciodromo. 

« Mi trovavo quel giorno da 
alcuni parenti — ha detto si
curo il ragazzo — e mio pa
dre può confermarlo >. 

Il racconto del ragazzo è 
stato p.onamcnte confermato 
dal padre. Ma Amelio Lucche
si ha tktto anche al giudice 
che Ermanno Lavorini non si 
recava mai in pineta. 

« Non era sua abitudine — 
ha detto Amelio Lucchesi — 
giocare in pnxta. Ermanno 
trovava gli amici sempre in 
piazza del mercato, davanti 
à] ucgu-io del padre ». 

Domani mattina sarà inter
rogata dal giudice la sorella 
di Ermanno. Marinella. 

Giorgio Sgherri 

I pensionati 
sulla riforma 

La DC e II PSI non hanno perso tempo per autolncensarsl 
per l'inizio della riforma delle pensioni, conquistato dalla lotta 
unitaria del lavoratori, con manifesti al Paese. Non hanno 
atteso nemmeno l'esame del Parlamento, non hanno orecchi 
per le molte critiche e rivendicazioni che i lavoratori ancora 
avanzano. Passano sotto silenzio II rilievo della CGIL e della 
U IL secondo cui nel progetto di legge non sono state Incluse 
tutte le clausole dell'impegno preso con I sindacali. Il PCI 
prosegue Invece sulla sua linea, che è di lolla perchè la 
riforma si faccia tutta Intera, di attenzione per ogni aspetto 
del problemi sollevali dal pensionali e dai lavoratori. Per 
questo pubblichiamo gli stralci di altre lettere pervenute in 
questi giorni al giornale. 

Gli anni persi 
in «jucrra 

ORLANDO SISSA (Nova
ra) — Come membro della 
commissione intema FIOM-
CGIL della S. Andrea di No
vara. accogliendo le più vive 
proteste di tantissimi miei 
compagni di lavoro, mi sono 
accinto a scrivervi per met
tere a fuoco l'inspiegabile 
ingiustizia di cui — ancora 
una volta — dovrebl>ero es
sere oggetto migliaia e mi
gliaia di Invoratori col nuo
vo progetto di legge sulle 
pensioni. Pur non discono
scendo il lusinghiero risultato 
globale dell'accordo, a segui
to della formidabile pressio
ne esercitata da tutti I la
voratori. non po-siamo però 
esimerci dal rilevare, che 
per coloro che hanno soffer
to lunghi e duri armi di guer
ra. di prigionio e via via. U 
problema non è stato nem
meno sollevato. 

C'era da parte del sinda
cati — per quanto riguardava 
il ripristino della pensione 
di anzianità — l'impegno a 
fare includere i suddetti 
anni. mo. a quanto abbiamo 
potuto amaramente constata
re il problema è stato igno
rato completamente e que
sto "secondo noi è grave. 

WILSON FERRARI (Mo
dena) — In questi giorni è 
in corso la battaglia delle 
pensioni sostenuta molto be
ne dall'f/nffd Vorrei fare un 
accenno riguardante l'esclu
sione dal prosetto di legge 
governativo del conteggio de
gli anni persi in guerra. lot
ta partigiana, disoccupazio
ne. militare. Specialmente 
quelli delle classi dal 1910 in 
poi non arriveranno mal ad 
avere 40 anni di contributi. 

Quello dei 
minimi è un 
punto carente 

ASTORRE GOLINELLI 
(Bologna") — Io e tutti i pen
sionati della Previdenza so
ciale credevamo che con la 
riforma si dovesse comincia
re col dare a tutti i pensio
nati attuali, siano essi di 
invalidità o di vecchiaia. 

l̂!e!!<, che sta scritto da ol
tre ventanni nella Costituzio
ne: a tutti ì cittadini non più 
.iì grado di svolgere un pro
ficuo lavoro spetta una pen
sione tale da metterli in gra
do di potere vivere una esi
stenza dignitosa. 

Pensano proprio 1 vari 
Rumor. Brodolini. Colombo 
che con le 18. 23. 25 mila lire 
al mese si siano dote dignità 
e libertà dal bisogno ai vec
chi pensionati? Ammesso e 
non concesso che per il mo
mento non si potesse fare di 
più. per non sbilanciare U 
bilancio dello Stato. Perché 
non si è usato anche per i 
pensionati attuali il sistema 
adottato per i pensionati del 
futuro, cioè quello di dila
zionare nel tempo, progres
sivamente gli aumenti per 
arrivare entro 5 6 anni alme
no al 50% del salario anche 
per i già pensionati? Se è 
giusto — ed è stato ricono
sciuto giusto — che il lavo
ratore d'ora in poi vada in 
pensione col 74T. del salario 
per arrivare all'AO"* entro il 
1976 perché il pensionato at
tuale non deve avere almeno 
il 50^ cioè 35-50 mila lire 
men-ili? 

SALVATORE CONDELLO 
(Tonno) — L'accordo stipu
lato tra sindacati e governo 
per la riforma delle pen*'<ni 
è stoto *enza dubbio un C *o 
passo avanti che servi-t^ a ri 
compensare, in parte, le lotte 
so-tenute dai lavoratori II 
progetto di legge, però pre 
senta qualche lacuna: per 
esempio quella di «vere reca
to un misero aiuto ai peri 
sionati con i micri-ru 

Un'altro questione: si era 
fatto cenno alla possibilità 
di trasformare l'attuale as
segno aggiuntivo corrisposto 
per i figli e la moglie a cari
co degli invalidi, in quello 
di assegni familiari: e sareb
be stato un grande atto uma
nitario in quanto ci sono 
pensionati d'invalidità che 
percepiscono diciotto mila li
re al mese e hanno due o 
più bambini da mantenere e 
l'assegno di duemUa e cin
quecento lire al mese cia
scuno è veramente un'elemo
sina. Poi. però, l'argomento 
non venne nemmeno tratta
to. Perché? 

IA COLONNA 
DELL'INA 

PIR TUTTI 
• L'assicurazione sulla vita e il mezzo naturale per sod
disfare il desiderio di ciascuno di noi di avere una pen
sione che consenta una serena vecchiaia. 

• L'assicurazione di "RENDITA VITALIZIA'' DUO garan
t ire: • una "pensione immediata", cioè riscuotitele su
bito. col pagamento di un 'premio unico'' DroDorzionato 
alla rendita e m ragione dell'età; • una "pensione dif
fer i ta", cioè nscuotibile in età più avanzata, col paga
mento di un "premio annuo ' fino alla data fissata per 
il pensionamento. 

• La "pensione differita' può essere stipulata col patto 
di adeguamento al costo vita (sia nel periodo di d i f 
ferimento che in quello di godimento); questa "pen
sione ' viene automal.camente adeguata al costo vita 
fino ad un massimo del 3% ali anno 

• Per inform2zioni e consigli rivolgersi alle Agenzie del-
I Istituto Nazionale delle Assicurazioni, oppure spedir» 
I unito taghanJo in busta o su cartolina postale. 
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